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L UIGI RAllQTTlNQ 

RlCEltCHE DI CONCENTRAZIONI DETRl'rICIIE 

DI MINERALI Dl lN1'j~RESSE NUC LEARE I N SARDEGNA 

RIA8~UNTO. - 1\ Laboratorio Geominerario del ONEN ha effettuato una 
breve eamp"gml di l)rollptlLiOlÙ IIU alcune aree della Sardegn:l, ILI fine di deter· 
minare l 'e,'entuale l)r6llenza di concentrazioni dOltritic:he di minerali di intereue 
nudeare. 11 tRmpionnmento nOli è 8talo elleguito lIU bllili rigidamente geometriche, 
ma lIull" ~corta delle caratteristiehe geo·morrologiche loenli, ritenute favorevoli 
alla rormuione di tali eOlloontra.z.ioni. 

Le rioorche IUlnllv e"idenziato Un certo numero di aree interel!llate da ano· 
male toncentra7.ioni allu,-ionali di lllonazite e zircone, in IIssociazione con eas· 
lIiterite. Due ,li queste aree (Pula, prCllSO Cngliari, e '"n l1e del Cil<erri), risultate 
pnrtic:ulnrmellte interessanti lIpcc:ialnll:mte IleT la c:a8lliterite, sono state oggetto 
di ulteriori e più dettngli'lte illd."\gini. Le due zone prOllCntnno analoga situazione 
goo·morfologic:a, earnttoriuata dalla I)rescnza di. rilievi granitici ti metamorfici, e 
da una piann IIOdimentaria più reeente in cui sono stati localizzati gli necumuli 
dotritici eollt()ncnti i milHlrnli cereati. 

Studi. morfologic:i tondoUi per zireone e monazite, sin per tutta la regione. 
cliO nelle aree siudillt() \,iù iII dettaglio, hnnllo JlOm1011IK1 di etabilire alcune eor· 
relnzioni tra di fferenti fac:ios dei due miucrnli e la litologia locale. 

Pnrtieola rmcnle !l.ignifieati\o, por h~ maggiore frequenzn dei due minerali, il 
rieUltatll il contatto I.ra grnniti Il metamorfiti. A tale eontatto 8Ono ri8Ultate anehl' 
-ooate le maggiori anomalie di c:all-SiWrite. 

SUIoUIAR\". - lfiltl':ralogiool Prwpl':ctiJlU {or Ddrilic COlicelllratiolU o{ Mi· 
n l':rlltl o{ NlId/lllr I nt6r/l81 in SlIrilinill. 

Tho Laboratorio Geominerario of CNEN ( Italian Atomie En6rgy Commi!lllion) 
c:arried out a mineralogi .. nl l)rOSp<!c:t.ing ou 80me lITella of Sardinia, iII order to 
rceognize tho [lOllsibility 01 otc:urenc:6 01 dutrilic: eoncentratioll' of minernls of 
nuc!ear inUlrO!lt. 'l'ho 8."1lnpling hlle been muinly ba800 on loc:al geomorpbie ellarne.­
t()rirttic8j generali,. hll.\'o beell llClI.rc:hcd the moat fo\'oura blo wnditiona lo tlle 
c:onstilution 01 eoneontrations of thia type.. 

The work carried oul nlloweù to rooognizo SOIllO nroo.s eontnining DnomalOli1i 
allu,';n! wntcntrationA of monazite a nd zi reon with asaocialed e8l1-Siterite. On t1\'O 
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ot these arMa (Pula, nenr Cagliari and the Cixcrri Vallcy), especially inteTeating 
tor tbe ea88iterito content in nJh,,'inl sedimenta, snJlplemontary and more dlltailed 
investigntiona ,,"ere earried out. Thcse two wnca allo\\' aimila r geomorphie aima­
tions, tbat ;8 n scrics ot hills mado of grllu;tC8 nlld metllmorphiteB and alluvml 
plaina nearby in whieh limite<! eoneeutrntion~ ot monat.ite, t.ircon and u.88iterito 
ll/We b&en rooognized. 

!> lorphoscopie lIludies eardod out tor zi reon and mon"zite, both OD tbc whole 
territory and in tho arOll» studied more in dobil, nllowod to stnte fIOme rclntion-
8hips bot,,"oon tilC different f:ulic8 of thc abm-e montioned two minera ill and loeal 
lithology. The eontnet betwoon grRnitcs nnd mctamorl'hitcs haH pro\"ed to bo par. 
ticularly impoTtll11t for thc groater nmountH of thOllc miJlerals. Tbc greateat ano· 
malou, clastie eoneentrationa of cljs.,iteritc eOTrc!pond to tbi& cOlltaet too. 

Introduzione , 

T.JI\ necessità di reperire, sul territorio nazionaJe materiali di inte· 
resse nuelcare l1a iudotto il TJflboratorio GeQmillCTario del CNEN, a 
intraprendere una ricerca orientativa di minerali specifici in Sar­
degna, regione già. di notevole inte.r~ minerario nell 'ambito nazio­
naJc. Le ricerche sono state principalmente. indiriz7.ate su minerali re. 
sistenti che potessoro dar luogo a conccntrazioni detritiche secondaTie, 
per l' individuazione dei quali la tecniea più adatta è la prospezione 
minernJ.ogica alluvionale. Come prevedibil"e, fra i minerali più inte­
ressanti capaei di dal' luogo a concentrazioni detriticl1C' si 80110 rivelati 
zircolle e monazit.e. Fra. i numerosi minerali detritici convenzionaJi si 
è tenuto conto di uno paTticolrurmente p regiato, la cassite.rite che, per 
essere risulta.ta associata in numerosi casi ai minerali sopra indicati, 
avrebbe potuto eon.tribuin a far assumere Wl valore economico alle 
concentrazioni detritiehe dei tre minera.li. Non si è invece tenuto conto 
dei correnti minerali industriali. Per quanto la ricerca abbia portato 
al riconoscimento di num CTOSC 8..ree nelle quali i suddetti tre minerali 
sono sta.ti rinvenut i, in as:wc.iaziOlle, allo srtadio raggiunto nessuna 
delle aree evidenziate è risultata contenere concentrazioni di interesse 
ce<m.omico. 

Articolazione delle ricerche. 

Le rieerche orientative hanno interessato l'intero terr itor io deUa 
region.e, secondo cr iteri non geomcbl'ici. TI campiQllamc.nto è stato imo 
postato considerando pa.rnmctri geografici, marfologici, geologici ge­
nera:li e particolari ; soprattutto sono state oonsidera.te le situazioni 
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morfologiche favorevoli alla costituzione di accumuli detritici secon­
dari. 11 campionamento 1t.1luvionale è st.a.to effettunto udottalldo schemi 
già utilizzati in altre occasioni (Brondi 1968). Com plessivamente sono 

t! D Sedimenti QUalemlri. 

EJ Dopolltl mltlnl .... açoo·m .. · 
nOli mlocanl.;1. 

§ Cllc"l • calcnl dolomltl.;1 
Id ... I.;!. 

~ h Formazioni sclllo .. , IlIurl.ne. 

~ CIICIfI 1 c:alCI.clltl c:ambrllnl. 

~ B ... ltl QUllemlrl. 

~ Vulclnltl acidi mlopllocen1<:hl. 

1++1 Graniti Irclnk:1. 

D . _. Gnelu 1 mlc:alK:lltl. 

" " """ 
Fig. l . - Schema geologloo della Sardegna desunto dalla carta goologiea 
d'Italia alla scn.la 1/ 1.000.000. 

8tati. raeoolti in una prima. fase 130 campioni (fig. 2). In una seconda. 
fase sono state sviluppate r icerche in alcune de.lle aree risulta,te più 
indiziate con raccolta ed esa.me di 150 campioni. 

Olbre alla vaJute.ziono di dati qU8ntitntiv i., si è proceduto sulla 
base di esperienze precedeuti ( Brondi ]972), all'esecuzione di studi 
lllorfoscopici dello zircone e dell a monnzite, che permettessero possibili 
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correlazioni genetiche con le varie situazioni geolitologiche. t dati sca­
turiti da t.'Ùi studi possono notevolmente facilita re l ' individuazione, 
ed eventuaJmente la localizzazione, delle sorgenti primnrie dei mine­
rali detri tici. 

Fig. 2. - Campionamento eaeguito. 

Ricerche orientative regionalI. 

In tale fase dclle ricerche sono stati CIlmpionati sedimenti allu­
vionali e di spiagge. Generalmente per ogni campione sono stati rae­
eoti 3-5 Kg. di sabbia di granulometria inferiore a 2mm. 

·NeUc figw-e 3, 4, e 5 sono l'i portate le distribuzioni di zircone, 
mOllazite e eassiteritc, espr l'SS:e S'CCOlldo scale di concentrazione c.oll i 
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seml)liei tennini di scarso, medio ed abbondante. Tali tClnnini c()rri­
spond()no pel' lo zireone e la monHzite alla. sem plice presenza. per il 
tornline scarso, ad tUla concentrazione dell'ordine di l O gl t per il ter-

l''ig. 3. - Distribuzione arcale ID zircone. 

mine medio e a ooncelltrazi(~ni sull 'ord ine dei 100 g/ t, con punte fino 
a 1000, per il termine più eleva.to. Per la cassiterite sono stati ripor­
tati tell()ri di l gl t, corrispondenti al termine medio della scala, e 
tenori di lO g/t corrispondent.i al termine abbondante della scala. 
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A pal'te la diffusione generale dello zircone su tutta l'isola, tale 
mineraJc, unitamcnte alla monazite, presenta più eleva.te concentra­
zioni in corrispondenza delle fasce di contatto fra graniti e meWmor-

<J 

Fig. 4. - Distribuzione area.lo di monazil.(>. 

fiti (confr. fig . l ). Importanti quantità di zirconc risultan.o inoltre 
sbrettllmcnte coHegate sia con le vuleaniti acide miO-plioceniche, sia 
con quel.le basaltiche quaternari e. 

I tenori p iù elevati di cassiterite si riscontrano quasi esdusivll­
mente ancora nelle fasce di contatto tra graniti e metamorfiti in asso-
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ciazione con alculle delle mar:;.sime concentrazioni di zircone e mOIl8.Zite. 
Gli stuùi morfologiei eseguiti per zircone e monazitc meglio defi­

niscono i rapporti di provenienza litologica di questi due minerali. 

Go 7Skm 

~4ssenle ~e~o 

Fig. 6. - Di8tribu~one a reate di cBIIsiterite. 

Per lo zrrcone sono stati riconosciuti quattro tipi fondamentali 
eorrispondenti iII linea generale ai graniti. alle metamorfiti, alle vul­
ca.Jtti acide ed a.i bnsalti ( rig. 6 e 7). Fondamentalmente gli zirconi 
granitici si differonziflllo in almeno cinque fac.ics. Si distinguono in­
fatti zircoui dc.ll 'rurca granitica settentrionale, zirconi del Tirso e me-
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~lg. 6. - Distribuzionc IlT~nlc di zireonc Il dil'crllO fluito lllorfologieo. 

lfOENDA (Flog.8-7) 

ArlHl çon p,ev.lenl' di rl .. :one di Oflglne granUlc.. 
2 - Zirconi $UedraU di medie e pl.:cole dimensioni. con prisma dltet.agooale. pl .. mlde IlO(:O svl. 

lupp.t., 0010<' gl.llo OPICO (S.rdevn. merldlon.le e bacino del Tlrlo . Fig . 7.b). 
3· ZI.çonl eued,all di dimensioni medio g,endl, COn p,lsma molto .lIung810, pl'lmlde smusslI. 

colo, glilio opaco (S"deg na meridlon.11 I blck10 dII TI.so . Fig. 7·bl. 
3 . Zifçonl luedr.ll di dl~;onl rn«Ilo grandI. con prl.m. molto ,lIung.I". pl,amlde II111USlII. 

I ben .vllupp.i., ",olo'e ,on violetto I"sparlnle (Sar<llgn. 0/11nl.18 bac ino ciel Ccd,lno • 
Fig . 7-<;) . 

• . Zl,conl lon~l",tl di dimensioni grll>d l, con plrlmlde ben .vllupjHllI m. molto smlllut. 
oolor vlolClto t .. spa.entl (Sardegn. orientale bacino del Cedrlno • FloCies pt,lIarichel. 

5 . Zl,conl ""cd.all di dlmanslonl modle. COn prlsm. ,ldollO, IndividuI color ro.. I,asparente 
e gl.1I0 OIIaco (Sardegna o,llnta ll ' Fig. 7·d). 

A' .... con p,evllenIl di ,Ireonl di originI mltamo,Ik: • . 
6 - Zireoni di pk:cole dimensioni, fonn. tondeogl.nll, colore violano , 
Aree con pr ..... I_ di , l,coni di origine bas.llk:l1. 
7 - Zirconi aucd,.11 di dimensioni '01 • .,..;11 con p, lam. Iltragonale e'lremamenta .Idotlo, pl 'amlde 

,mlll'"I, colo, rosUll,O IrI'Il .. anle (Sar<legn. o<;cldentllie zon. di Milis· Fig. 7·a). 



}'ig. 7. - Zireoni a dh'e rso abito nlorfologieo. 

Seguo L E G E N D A (FIIKI. &-7) 

Aree con prev.I&nI. di .l'conl provenienti da vulc.nlll ""Ide. 
B . ZIn;on l euedrlll di dlment lonl piccole cO<! p, ltm. lono e plrlmld. t mUSI.t •. color. bl. nc:o 

ITllparnte IBlclno del Coghlnu . Fig . 7.1). 
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cidiollali , due faeies di zircolti del bacino del Cedrino e zireoni della 
costa. contro .. ()'rientll..le doll' isola. La lege"uda. e le foto che l'accompa .. 
gnano forniscono i dati caratteristici dei va.ri tipi di zirCOlle individuati. 

" " " . 
A " A. .,," 

N~D,QO 6" '" 

+++++++ 
-+ + + • " •• • 

O 
O 

.. ,: 
• • • '. . .'. . ..' .' . "." .. " . 

' .. ... 
ii~ ... i .. f=====",j;~",,<rfAr~ 

Fig. 8. - Di~trilJuzionll llreale di mOlLuzite lì diverso abito llIorlo\ogieo. 

LEOENOA \Flgo . 8·9J 

A," çon pr~.'enll di monolle di o"g'ne gr ... Ulç •. 

I . Monoita euadr"e di dimensioni medie. color Ir8OClo brllllnll . molto ,mun ata 
(Sardegn •• ettentrlonale • Fig. g •• ). 

2 • Monolte euedn ,le di dlmen.lonl plccol. color .r8<"lclo btlll.nte. molto .mull.t. 
(Strdegn. merldlonll •• blle lno del Cedrlno . Fig. 9.bl . 

3 • Monazlte ouedrll. di medi. e ~andl dl .... n.lonl. form •• 1Iunget •• çolore ...... 10 
brlll .n!. (alleino del Cedrlno . Fig. g.çJ . 
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Per le monnziti il quadro delle variazioni morfologiche è alqurulto 
più semplice (fig. 8 e 9). Sono state infatti riconosciute mOllaziti dei 
graniti e monliziti delle mctu mol"fiti. Le pri me sono sudd,ivisibih in 
varietà differenziate: settentrionali, meridionlLli, del bacino del Tirso, 
del Ccùr ino e della costa t'entro-oriell tnlc, 

I n linea generale zi roolli e monaziti delle fasce di contatto fra 
graniti e meiamorfiti presentilllo, a pa.ritit di t.ipo morfologico, le di­
mensioni maggior i. 

La Tabella. J riporta in fonlla sinottiCA i caratteri morfologici 
di 1.ircone e lllon8zi te pt'ecede.ntcmoute descritti. 

Fig. 9, - Monaziti l\ diverso l\bito morfologi~o. 

S&g.;e L E (; E N D A (Flgog . 8·9\ 

•. Mon .. lle di dlm~ nslonl {lrandl. form. lond.gol.nte, colore gl.llo opaco (81tC1no del 
Tlr.o . F.cl •• pedlerlche FIg . B.d). 

S . Mon .. lte -arale di piccole d imensionI, amus..a13, color 111.110 opaco (Slrdegnl 
orlentele). 

Are. tOn prlv.I&Ilza di m"n:»lte di orllline m,"mort ICI . 
6 . Mon .. lt. d i d imensioni molto p iccole. con forma 'ondeggi..,' •. «110)( 111.110 pallido. 
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Svi luppo di ricerche in aree anomale. 

l''ra le concentrazioni d i zircone e lIlollazite associati o meno, 
alcune avrebbero potuto essere oggetto di ulterio!"i ricerche tendenti 
al riconoscimento dell 'event.uale loro possibilità di dar luogo a inte­
ressa.nti COllccntrllzioni detritiche secondarie . . ln particola.re ricerche 

por zircone potmbbero essere ragionevolmente intra.prese per la zona 
di S. Vero ~lilis, dove tale mi.nera.le risulta aS8()Ciato a notevoli quan­
tiuì. di maglletitc, ilmenitc e titanite. 

I n gonerale però le citate esperienze condotte in Calabria hanno 
dimostrato che tenol"i alluvionali di zit"cone e monazite dello stesso 
ordine di que!lo riscontrato in Sa.rdegna, non determinano di solito 
concentrazioni detritiche interne e !itoranee di valore economico. In 
linea di massima è nCCCSS<l.rio precisa,re che le situazioni morfolQgiche 
sarde sembrorcbboro più fa.vorevoli a concentrazioni economiche. 

La presenza nel! 'al-ea. meridionale della regione dcJle più e'levate 
conceutrazioni di un lllulcrale pm"ticolarmcnte pregiato come la cassi­
torite, associaro a tenori medi. di zircone e monllzite, ha indotto ali 'ef­

fettuaziolle di tllteriot"i ricerche per il riln'cnimCllto di eventuali oon­
celltrazimll di questi tre minerali. f ... c zone prcscelte per tali indagini 
corrispondono alla Valle del Cix erri e al! 'area costiel"a a sud di Ca­
gliar i nei dlntomi eli P ula. 

Le due zone sopt"a uldicate S01l0 caratterizzate da una situazione 
geologica sostanzialmente identica (fig. lO). Entrambe prcsentano ili­

fatti Wl bil$amcnt.o cr istallillO costituito da terrcni granitici e sclstosi 
con notevoli mimifestazion i di contatto. 1n diseordam:a sul basamento 

giacciono sedimenti miocellici al"ellacei, marnosi e conglomem tici, se­
guiti da depositi clastici quatemari in telTm-:zi e dalle alluvion i re­
cen ti ed attuali. 

] sedimenti Ilnoce.nici sot!Q costituiti da 8<renar ie grigiO-rossastre 

a grana mcdia. cml inwrcalazioni di conglom<''I"ati a.d elementi ben ar­
rotonùati, poco ccment.'lti e pI'evalcntemente quarzifen . La parte su­
poriore è rapprcscntata da un livello pi nttosto continuo, di potenza 
variabile da l i~ 3 m, di marne argi.Uose rosso-vinate. 

Il quaternllrio è rappresentato da depositi continentali alluvio­
nali. Si tratta di sedimenti fluviali tcrra,zzati, a volte cementati, co-

R .",U"onU S.I.M.P. " 7G 
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stituiti da c.iottoli, sabbie ed argille. Jl ciottolame rappresonta. il 60-
70% del tOhLle ed è composto da elementi ce.ntimetrici prevalente­
mente se istosi e suoord inatamente granitici. Per il 20-30,% il sed imento 
è costituito da al-gille c, per il 10-20% da sabbie. Argille e sabbie ce­

menta.no la frazioue con glonwJ"atica. Solo l·arament.e le sabbie si rac­
colgono i.n livelli distinti. [/ im;ieme manca. di classazioue e gli ele­

menti grossolani non S0l10 arrotondat.i . Il complesso presenta quindi 

un gl'ado di ma.t uritlÌ assai limitata.. 

Le alluvioni recenti sono costituite da ciottoli e sabbie pI'Ovenienti 
dalla disgregazione della s"rie sedimcntaria. precede.nte. 

Le J"icerche miuera.logil.:he a carattere regiona.le hatUlo permesso 
di accertaJ'e il diverSO tenore di zirconc, monazite e cassiteritc pre­
se.ntato dai sedimenti mioeen ici c da quell i quaternari, a.i quali ul­
timi com]xrtono i va.lori più elevati. f,o studio di dcttaglio è stato 
quindi indirizzato preva lent.emel1t.e su questi ultimi. 

Di seguito vengono pl"eSCltl tati i risultati della pl"ospezione nelle 

due wne selezionate" 

a) Valle del Cixe'ITi. 

E' stato eSllnunato il verslUlte destro (figg. 11, 12, .1 3 e H ). 
i\1orfologicamente la zona il costituita da un susseguirsi di selle e val­
lette incise da u n sistema di tOI"re.nti con dire".I.ione normale al corso 
del CiXel"l"i. L'insieme dcgmda (,'011 leggera pen denza dal piede dci 

rilievi cl"Ìstallini del M. AJ"eosu fillo a l Ci."eJ"ri stesso. 
Su un 'area di circa 25 Kmq sono stati raccolti circa 80 campioni 

rappresen tat i pl·cva.lontcmente da.l detrito suporfic.ia!e dci sedimenti 
quaterllari c delle rocce del basamento. jJ tenOI'e dei minel"uli ricercat.i 

nei campioni ,,;DjJ l·a. indicati è J"isul tato nettamente inferiore a quello 
risccmbrato nei depositi fluviah attuali nel corso delle J"icerche regio­
nali. Con i limiti indicHti esistono alcune aree neUe quali si verifica 

la coincidenza dei massimi tml(lJri dei tre minerali. Tali aree, assom­
manti El circa 4 Klllq , sono distribuite in WHt fascia compresa fra le. 
parti inferiori dci baci ni del Riu Salamida ed il Riu Su Casteddu. 

Solo lo zirCOIlO ha !>OJ"mes..<;o una CCJ·ta distinzione di tipi su base 
morfologiea ( fig. 14). Sono stati l'iconosciuti gli stessi ti pi riscontrati 
in faoo ]"egionale e cioè zirooni di tipo granitico, di ti po metamorfico 
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e di tipo vulcanico. Lo zirCOllC granitico si presenta COli tre fac.ics. 
Una. di queste tlre facics ( fig. 7.g), presumibUmente r a.ppresentativa 

, 
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D ~rrf ~t#rili 
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~ d; IO ~ 100 

m )(00 

Fig. 16. - Di.!ltribu.zione dello .zireone nella !ona di PulII. 

delle pal·ti periferiche del gl·a.nito, J·isulta associata alle massime con· 
centrazioni locnli di monazite e cassiterite del Rio Su Casteddu. 

b) Zo·na di Pula. 

Si estende da Villa S. Pietro a. S'Areu a 18 Morus, dal mare ai 
piecli dei Monti Sebera ( figg. 15. 16, 17 C ] 8). Il tratto pianeggiante 
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è inciso da piccoli tOI'renti. Solo il centrale Riu S. Margherita pre­
senta. un più ampio bacino. 

, , D ArN sl",l; 

!:2Z3 d~ 0.1 3 f 

l'ig. 16. - Distribuziono dolln rnonnzito nella tona di Pula. 

Su un 'arCfL di circa 30 Kmq sono stati raccolti 90 campioni di 
detriti delle formazioni quatemarie e dei depositi 006t.ieri recenti. In 
generale si è riscontrato un in cremento di concentrazione di zircone 
e eassiterite nssociati rispetto ai tenori riscontrati in fase regionale. 
f.J'area ulteriormente indiziata sulln base dei nuovi dati aSSQmma a. 
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circa 10 Kmq e corrisponde allCOI'a a.lla. parte finale dei bacini locali, 
dal R.iu S. Margl1eritll. al Riu S'Oreeanu. 

, , 
Q Aru st.r"'" 

r.;.;:) «I.t 

l22a cJ~ (U ~ I 

~.,.... "W 

m )10 

Fig. 11. - Distribuuon6 della ca_it.crite nc.lla zona di Pula. 

Gli st.udi morfologici eseguiti per lo zircone ( fig. 18) portano alle 
stesse collclusicmi tratte per la mna del Cixert'i. P iù chiaramente che 
nella mua IH-ooedente, l 'associazione deJle massime cOllccmtrazioni di 
clIssitel'ite con Ul1Il delle facies granitiche dello zil'cone (fig. 7-g) indur­
rebbe ad attribuire alla Clissiteri te una provenienza g ranitica, prasu­
mibilmente da. zone prossime al contatto. 
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Fig. 18. - Zona di Pula - Distribuzione areale di r.ireon8 n di'-er80 abito 
mortologieo. 

LE GENOA 

Ar .. con prev.lenza di ~Irçone di origine g , .... III(;I. 

, • Zirconi euedrall di medie dlmltnslGnI con prlfllla letr8gonale ben svlluPilato. piramide rldott8. 
colore glil io opaco (Fig. 1-11) . 

2 • Zlrconl ""edrln di medie dlm ..... lonl con prl.m. ditetrillonile. piramide ben 8\lU\>PPIII, co. 
lore rosi trasparente {Fig. 7-h). 

3 • Zlreonl ""ldr.n dI p iCCOle dimenllonl, prl"",. letregon.le. plremlde strIUI .. ' •• colori blano;o 
IrHP_nl •. 

A'ee con prev. len .. di llreone di orig ine metamorfica . 
• • Zircon i d i pl<:cole dlmen.lonl • fo.ml londlt9l1llnle. 1'01011 vloletlo. 

A." con prevalenza dI zI._ di orllll ... YtJlcoonlca . 
S • Zirconl d i gr.ndl dlmen.lonl con pl .. mlde utrem.menl. lmu ... ta. colo. bianco 1,lIpI.ente. 



J J56 F. DE..-;VEONÙ, A. ImO:<OI , O. ~'~;RRETTI , L. HAIJOTTINO 

Conclusioni . 

f..oe ricerche regionaH allnviona.1i dj zireone, mcmflzite e cassiwrite 
hanno Lndizia.to positivamente per la presenza dei tre minerflli alcUlle 
aree della. Sardegna. Solo in alcwle condizioni morfologiehe partico­
larmente favorevoli possono essere ritenute possibi.li concentrazioni dc­
tritiche secondarie di Wl certo interesse dei tre minerali , Sblgoli, in as­
sociazione fra loro o con altri mÌnem li detritici. In questa sede pos­
sono essere indicflte in tal senso la ZOlla. di S. VeJ'o Milis e la relativa 
fascia. 'costierA, il bacino di Castiadas, la Valle del Cedrino e le spiagge 
di Capo Teulada. 

Ricerche !)iù dcltAlgliate sono stl~te effettunte nella Valle del Ci­
xerri e JlI~lla zOlla di Pula, dove la. I)reseuza delle massime eoncentrfl.­
ZiOlli alluvionali di eRssiterÌle, riscontrate R seguito delle indagini re­
gionali, poteva. ral>p!-est:ntltl'(' il prosupposto dell'esistenza di possibili 
concentrazioni det]'itiehe seeondarie nei locali dcpositi sedimentari qua­
tornari e reeenti. ~essulla concentrazione detritica di un certo inte­
r~ è st."ta sillora l"Ì.nvcnuta. Fra le due arcc la zona di Pula si è ri, 
velatll decisnmente più indizilltu siu per l'estellsiolle che per il livello 
dc.He anoma.lie. 

Si riticne che, a parte indagini su pplcrnenta.ri »C'r quest 'ultima. 
zona, pos.sano essere ritenute utili ricerche mineraJogieo-lIl1 uvionn li e 
geologiche tendenti flll' indi"iduazione di minera lizzazioni a eassit.e­
ritc in gillcitUl'& primaria.. Da,Ila situazione geologica e dagli indizi ri­
cava.ti dagli studi 1n000foiogici dello zircone risultano intOros&lnti le 
parti periferiche dci graniti e Ic fasc.'C di contatto di quest.i con le 
fonnazioni metamorfiche. 
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